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PARTE UFFICIALE

LEGGI 'El D¯EOC'EVEDTI

þ numero 026 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 9 giugno 1897, n. 182;
Veduta la legge Si Igarzo 1912, n. 319;
Sentito il Consiglio di.Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri

Sulla .proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato
per il tesoro e per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ar t. 1.

Col fondo di L. 20.000 inscritto nella tabella A an-
nessa alla legge 31 marzo 1912, n. 319, per le spese
occorrenti per lavori di copiatura ed altri servizi di
ordine nelle segreterie universitarie sarà provveduto
all'assunzione di 16 avventizi secondo le norme del-
l'art. 9 della legge 11 giugno 1897, n. 182.

Art. 2.

Gli avventizi saranno assunti in base alle designa-
zioni dei rettori delle Università presso le quali, a
giudizio del Ministero della pubblica istruzione, oc-
corra provvedere in via temporanea ai servizi sud-
detti, e saranno scelti tra i giovani forniti di licenza
da una scuola media, i quali abbiano non meno di 18
nè più di Sõ anni di età ; siano di sana costitu-
zione fisica ed abbiano sempre tenuta regolare con-
dotta.
Essi avranno una retribuzione in ragione di L. 1250

annue.

Art. 3.

L'assunzione degli avventizi sarà fatta per un pe-
riodo di tempo non superiore ad un anno con facoltà
di licenziamento prima della scadenza dell'incarico ad
essi conferito nei casi d'inidoneità, di negligenza in
servizio, di condotta irregolare o quando venga meno
la necessità dell'opera loro.
Gli avventizi potranno essere conferinati; ma nes-

sun diritto di stabile collocamento od altro qualdiási
competerà loro al cessare dell'incarico ad essi af-
fidato.
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Art. 4.

Gli avventizi presso le segreterie universitarie at-
tenderanno ai lavori di copiatura, alla tenuta del pro-
tocollo, dell'archivio e dei registri di segreteria, alle
scritturazioni contabili occorrenti negli uñici di econo-
mato e a quelle altre mansioni d'ordine che venissero
loro añidate dal direttore della segreteria.
Ordiniamo che il.presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi
eadei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 22 luglio 1912.

VITTORIO EMANUELE.
Glourrr - TEDESCO - OREDARO.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

ELE19CO nominativo degli italiani mancati ai vivi in
Buenos Aires, durante il mese di giugno 1912.

Accinelli Cristoforo - Barbi Antonio - Baiardino Michele - Barbi
Guido - Borgatta Giacinta - Babucci Raffaele - Benedetti
Pietro -- Bernasso Andrea - Bellani Gaetano - Bozzano Giu-

seppe - Berulli Maria - Bottino Pietro - Caputo Giacinto -
Cecchi Santo - Costa Luigi - Corti Antonio-- Calamaria Gio-
vanni - CaramelÌi Paolo - Oara§sa Giovanni - Costanzo An-
gelo - Corini Pietro - De Luchi Nicola - D'Autonio Fran-

cesco - D'Agostino Michele - De Meo Antonio - Fiori Enrico
- Farinelli Carlo - Fontana Antoùio - Frasca Antonio -
Fortis Giuseppe - Fumigliati Pasquale - Giuliano Maria -
Guidi Giuseppe - Goretto Giuseppe - Gangemi Antonio -
grasso Giovanni - Galea Battista - Gardi Giuseppe - Grasso
PalmA - Giovanoli Ernesta.

Incardono k]Tatore -- Iannuzzi Pasquale - Mandarano Nicola -

Olivieri Maria - Faganini Antonio - Paganini Carlo - Pe-

trone Rosa - Palermd Giuseppe - Piccillo Francesco - Piras

Agostino - Picucuni Giuseppa - Rinaldi Francesco --- Rotondo
Emanuele - Risso Gaetano - Repetto Giovanni - Rito Vit-

torio - Repetto Domenico - Rapetti Luigi - Rissio France-

sco - Searlato Nicola - Serpe Teresa - Sanguinetti Federico
- Scaglione Luigi - Timbone Vincenzo - Tunesi Isabella -
Tommasi Luigi - Tosi Luigi - Tancari Domenico - Vigna
Pietro - Zamboni Paolo.

MINISTERO DELLA GUERRA

MANIFESTO

per le ammissioni ai corsi allievi ufficiati ed allievi farmacisti
militari di complemento e per l'ammissione in servizio degli
aspiranti alla nomina a sottotenente medico e veterinario di

complemento.
1. Si notifica che sono aperte, fino a tutto il giorno 30 novem-

bro p. v., le ammissioni ai corsi allievi uffioiali di complemento, di
tutte le armi e corpi, che avranno principio 11 1° gennaio 1913, ec-
cezione fatta per i corpi sanitario e veterinario, cui provvede il nu-
mero seguente, e per i corsi allievi farmacisti militari di comple-
mento, cui si riferisce il successivo n. 3.

2. I laureati in medicina e chirurgia o in zooiatria, che aspi-
rano a conseguire la nomina a sottotenente medico o veterinario

di complemento, non saranno ammessi, prima di conseguire, la no-
mina stessa, a frequentare, come in passato, lo speciale corso di
istruzione istituito, rispettivamente, presso la scuola d'applicazione
di sanita militare e presso la scuola d'applicazione di cavalleria.
Potranno invece chiedere, entro il 20 novembre prossimo, di es-

sere ammessi a prestar servizio presso una delle direzioni di sa-
nità militare (se laureati in medicina e chirurgia) o presso uno dei
reggimenti d'arma a cavallo (se laureati in zooi4tria) indicati nello
specchio inserito nel presente manifesto, per seguirvi un corso di
istruzione militare della durata di tre mesi, che avrå principio il
1° dicembre successivo ed al termine del quale, se giudicati ido-
nei e meritevoli, saranno nominati senz'altro sottotenenti di com-
plemento.
Ottenuta la nomina, saranno poi tenuti a frequentare con detto

grado, e secondo la rispettiva specialità, un corso tecnico della du-
rata di quattro mesi presso la scuola d'applicazione di sanità mi-
litare in Firenze ovvero presso quella d'applicazione di cavalleria
in Pinerolo, dopo di che saranno assegnati a prestar servizio nel
vari reggimenti e corpi, per un periodo di sei mesi circa, quelli,
vincolati alla ferma di un anno, e per dodici mesi circa, quelli vin,
colati a ferma maggiore.
Coloro che non superassero gli esami finali delle predette scuole

dovranno ripeterli dopo tre mesi e potranno essere trattenuti in
servizio tre mesi di più.

3. Fino a tutto il 31 ottobre prossimo àaranno altresi aperte le
ammissioni ai corsi allievi farmacisti militari di complemento che
saranno costituiti il 1° dicembre successivo presso tutte le direzioni
di sanità militare.
Gli allievi di questi corsi, ove conseguano la voluta idoneità nei

prescritti esami, saranno promossi caporali al compimento dei primitre mesi del corso e sergenti al compimento del terzo mese di an-zianità nel grado di caporale. Col grado di sergente presteranno
quattro mesi di servizio, dopo di che, ove ne siano dicMarati idonei
e meritevoli, saranno nominati farmacisti militari di complementodi 3a classe. Con tale grado gli allievi vincolati alla ferma di un
anno dovranno prestare almeno tre mesi di servizio; tutti gli altrLpotranno essere tenuti a compiere la ferma di leva.

4. I corsi allievi ufficiali in tutte le altre armi e corpi sareattodi un solo tipo.
Gli allievi idonei e meritevoli saranno 95minati caporali dopo 3mesi e sergenti dopo altri 4.
Conseguito il grado di ser Ste, saranno destinati ai reggimenti eriparti dell'arma rispettiva per compiervi un servizio complessivodi circa 5 mesi. E peraltro in facoltà del Ministero di trasferiresingoli allievi da un'arma o specialità ad un'altra. Terminuti gliosa¤ñ d'idoneità a sottotenente, che avranno luogo nella secondadecade di dicembre, gli allievi saranno inviati in licenza in attesadella nomina a sottotenente di complemento, eccettuati gli allievivincolati alla ferma d'un anno, che saranno inviati in congedo.Per gli allievi delle armi di artiglieria e del genio la destinazione

ai reparti della rispettiva specialità avverrå dopo due mesi dalla
promozione a sergente. Il servizio di prima nomina col grado di,
sottotenente di complemento sarà di circa 7 mesi; però, per i via-colati alla ferma di un anno, sarà di 3 mesi e potrà essere prestato
entro due anni dalla nomina.

5. I titoli di studio per l'ammissione in tutti i corsi allievi uf-ficiali di complemento, eccettuati quelli del genio (escluso il treno),
sono la pagella di passaggio al 26 corso di liceo o d'Istituto tecnico,o altro titolo equipollente, ovvero anche l'aver superato l'esame ûtcolture generale prescritto dall'allegato n. 4 dell'istruzione comple-mentare al regolamento sul reelutamento.
Questi esami di cultura generale avtanno lu080 presso il comando

di corpo d'armata nella circoscrizione del tinale risiede l'aspiranteentro la seconda quindicina di dicest·rc.
Per l'ammissione ai corsi commissariato, di sussistenza e diamministrazione, saranDO preferiti gli aspiranti forniti di licenzaliceale o di Istituto tecnico o di altro titolo equipollente.



GAZZETTA UFFICIALE DBL RËGRO D'ITALIA 5231

Gli aspiranti all'ammissione nei corsi del genio (escluso il treno)
dovranno possedere almeno il diploma di licenza in scienze fisico-
matematiche (2° anno di Università), ma saranno preferiti coloro

the siano provvisti di un titolo di studi superiore. Gli aspiranti al
oorsoallievi uffleiali di complemento areonauti, che verrà istituito
presso il battaglione specialisti del genio, dovranno produrre la

laurea in ingegneria, in matematica o in fisica.
6. Satanno ritenuti equipollenti al passaggio al 2° corso di liceo

o d'Istituto tecnico i seguenti titoli di studio:
Licenza delle scuole industriali di Belluno, Benevento, Fermo,

Pisa e Vicenza.
Licenza dollä scuola di commercio presso il R. Istituto indu-

striale di Torino.
Licenka delle scuole normali che abilita all'insegnamento ele-

mentare.
Licenza delle scuole minerario di Agordo, Caltanissetta, Carrara

e Iglesias.
Liõenza delle varie sezioni degli Istituti nautioi, conseguita dopo

il 1894.
.

Licenza dal 5° corso della scuola tecnica professionale « Leo-

nardo da Vinci » di Firenze.

Licenzahlla R. cónceria - Scuola italiana útazione sperimen-
tale per l'industria delle pelli ed affini di Torino.

Licenza di uno dei corsi professionali della R. scuola professio-
nalo « Lorenzo Cobianchi » in Intra.

Certificato di ottenuto passaggio al 3° o al 4° corso delle

scuole di viticoltura ed enologia di Alba, Avellino, Catania e Cone-

gliano.
Pagella di conseguito passaggio al 4° .o al 5° anno di corso del-

l'Istituto tecnico industriale di Bergamo.
Certificato d'inscrizione al 2° corso della sezione inferiore an-

n sa alla R. scuola superiore di commercio in Bari.

Certificato d'ammissione al R. istituto di· scienze sociali « Cesare

Alfieri > in Firenze.

Licenza conseguita in uno dei seguenti Istituti: Seuola di arti

e mestieri Umberto 1° di Bari - Scuola professionale di Biella -•

Istitutó « Aldini Valeriani » por lo arti ed i mestieri di Bologna
-- Scuola professionale di Foggia e Istituto «.Omar » di Novara e

scuola di arti o mestieri di Avellino.
Certificato di þomozione al 2° anno di corso delle RR. scuole

medio commerciali.
Certifloato di promozione al 2° anno del corso medio della Re-

gia scuola industriale « Alessandro Volta in Napoli.
Licenza della scuola di commercio « Ugolino Vivaldi » di Ge-

nova, conseguita a dácerrere dall'anno scolastico 1909-910.

Patente di perito nella fabbricazione dei tessuti rilasciata dalla

R. scuola di tessitura in Napoli.
7. Saranno ritonuti equipollenti alla licenza liceale o di Istituto

tecnico i titoli di studio conseguiti, dopo un anno di regolare fre-

quenza, presso gli Istituti seguenti:
Scuola preparatoria presso l'Istituto tecnico superiore di Mi-

lano.
Scuola agraria annessa all'Università di Pisa.

R. istituto di scienze sociali < Cesare Alfieri » in Firenze.

Saranno pure ritenuti equipollenti a detta licenza i seguenti

titoli:
Inscrizione al primo corso delle Regie scuole superiori di

agricoltura di Milano e di Portici e del R. Istituto agrario speri-

mentale di Perugia.
Licenza del corso superiore delle scuole di viticoltura ed eno-

Iogia di Alba, Avellino, Catania
e Conegliano.

Licenza dell'Istituto forestale di Vallombrosa.

Certificato di ammissione alle scuole superiori di commercio di

Bari, Genova, Torino e Venezia.

Licenza della scuola di commercio annessa al R. Istituto inter-

nazionale di Torino e della scuola di commercio a Leon Battista

Alberti i in Firenze.

Licenza delle RR. scuole medie commerciali.
8. Gli aspiranti all'ammissione nei corsi dell'arma di cavalleria

oltre ad essere provvisti degli altri requisiti richiesti, dovranno dar
prova di una certa conoscenza dell'equitazione, mediante un espe-
rimento teorico-pratico a cui saranno sottoposti allorquando si pre-
senteranno al reggimento.
Essi potranno prender conoscenza del programma del detto espe,

rimento allorchè presenteranno la domanda al distretto militare,
Per la specialità di artiglieria a cavallo non si istituisce un corso

allievi ufIlciali. Potranno peró essere destinati al reggimento di ar-
tiglieria a cavallo sino dalla prima nomina gli ufficiali di comple-
mento che abbiano seguito un corso di artiglieria da campagna di,

stinguendosi per istruzione professionale e per abilità nel cavalcare.
9. Possono essere ammessi ai vari corsi d'istruzione indicati nel

presente manifest qualora posseggano i requisiti necessari:
a) gli inscritti della leva in corso suÏla classe 1892 anche se

provenienti da leve anteriori, purché i Consigli di leva Si siano
già pronunciati a loro riguardo;

b) i militari ammessi a ritardare il servizio come studenti di
Universith;

c) i giovani che al 31 dicembre 1912 ab'oiano compiuta l'età
di 18 anni, ma non abbiano concorso alla leva e chiedano di arruo-
larsi volontariamente o come surrogati di fratello;

d) i caporali e soldati che si trovano già in servizio sotto le
armi, esclusi quelli vincolati alla ferma di 5 anni, o alla ferma
di 3 anni stabilita pei sottulliciali, o alla ferma speciale delle truppa
coloniali.
Per costoro l'ammissione non potrà aver luogo che in un corso

della stessa arma e specialità cui appartengono.
e) i militari, non sottufficiali, di la categoria, che chiedano la

riammissione in servizio;
f) i militari non sottufficiali di 2a e di 3a categoria in

congedo illimimitato che non superino l'etå di 26 anni, e possano
quindi conseguire il passaggio per libera elezione in la categoria ;

g) i volontari di un anno, siano o non ritardatari.
Non saranno ammessi nei corsi allievi ufficiali quegli aspiranti

che, per ragione della loro età, non potrebbero poi al termine del
corso d'istruzione conseguire la nomina a sottotenente di comple-
mento, per aver superato a quel tempo il limite massimo di otå
(28 anni) consentito dall'art. 4 della legge sull'avanzamento.
Cosi pure non saranno ammessi.ai corsi d'istruzione militare per

essi stabiliti gli aspiranti alla nomina a sottotenente medico e Ye-
terinario di complemento che al termine del corso non potrebbero
conseguire la nomina, per aver superato rispettivamente il 30° a
il 28° anno di età.

10. Gli aspiranti che non siano militari sotto le armi debbono
presentarsi in tempo utile e con la domanda in carta da bollo da
L. 0.50, corredata,di tutti i documenti di cui appresso, al comando
del distretto militare in cui risiedono. Nella domanda dovrà essero
indicato chiaramente il corso d'istruzione in cui si chiede l'am-
missione.

Gli aspiranti al corso allievi ufficiali di complemento areonauti
dovranno produrre, oltre al titolo di studio indicato al precedente
n. 5, un certificato dei punti ottenuti in tutti gli esami speciali ed
in quello di laurea. Essi potranno inoltre presentare tutti quegli
altri titoli, di cui fossero provvisti, onde se ne possa tener conto
nel fare la scelta degli ammittendi.
I laureati in medicina e obirurgia 44 i laureati in zooiatria che

desiderino seguire 11 corso d'istr¤zi'one per essi stabilito come a
indicato nel precedente n, 2, debbono produrre, insieme agli altri
documenti prescrittÌ, diploma originale di laurea od un certifi-
cato di ottenuta laurea rilasciati dal preside della facolta o dal
rettore ed inoltre un certificato dei punti di merito in essa ri-
portati.
Gli aspiranti allievi farmacisti militari di complemento do-

Vranno produrre o il diploma di laurea in chimica e farmacia, o
il diploma di farmácista, ovvero il certificato d'inscrizione al dono
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d'Università, sa studenti in farmacia, o quello d'inscrizione al
go anno, se studenti in chimica e farmacia.

II. I documenti da lireseritarai a coirido della domanda di am-
missione sono i seguenti:
Per tutti gli aspiranti:

a) titolo di studio richiesto pel corso in cui si chiede l'am-
missione, avvertendo che ove trattÏsí di' sfudi doÄ uËIire in
liceo od un istituto tecnico pareggiato, esso titoÏo dovrà contenere la
dichiarazione da cui risillti che il liceo o l'istituto era pareggiato a
gluelli governativi nell'anno scolastico in cui fu ottenuto il titolo cho
Ai esibisce.
Tale dichiarazione sarà confermata dal visto del provveditore agli

¢tudi quando si tratti di studi compiuti in un liceo, o dal visto del

presidente della Giunta di vigilanza per quelli compiuti in un isti-
tuto tecnico.
Se trattisi di studi compiuti all estero, dovrà. al relativo titolo

essere unita un'autónizzazidne del Ministero della guerra, che deve
essere preventivamente domandata dagli aspiranti a mezzo del di-
stretto;

b) certificato di nascita legalizzato dal presidente del compe-
tente tribunal ciŸile.
Per gli aspiranti all'agruplamento volontario:

a) certificato generale rilasciato dall'ufficio del casellario gin-
iliziario ;

b) attestazione di moraligå e Lyongcpadotta rilaseiata dal
eindaco del Cómábe it cui l'a ihante ha domihiÏjo, o dai singgei
dei vari Comurii iÀ cui egli abbia diiriprató negli ultiliti lË mesÌ.
Questa attestazione deve essere vidimata dal prefetto o sotto-

prefetto del rispettivo circondario;
c) alto di bonsenso all'arinoÏamento di chi esercita sull'aspi-

Tante la patria potestà.
Quegli aspifattti che siano nati all'estero dovrartno presentare un

atto di notorietà, od anche un certifipato del sindaco, da cui consti
che sono cittadini del Regno, o tali considerati a' termini delle

leggi vigenti.
Per gli inseritti della leva della classe 1892 arruolati in la cate-

gorm:
a) foglio di congedo illimitato provvisorio, modello n. 4, del

catalogo;
b) i doculnenti di cui alle lettere a), b), prescritti por i vo-

lontari.
Per i militari alle armi:
solo il certificato di studi compiuti, e quello di nascita lega-

lizzato.
Per i militari in congedo illimitato di la, di 2a e di 3a categoria

compresi i militari studenti ritardatari:
il foglio di congedo illimitato e i documenti di cui alle lettere

a), b), prescritti pei volontari.
Se trattisi di un militare di 2a o di 3a categoria, che non abbia

ancora compiuto il 21° anno di età, anche l'atto di consenso della

persona di famiglia per riguardo alla quale fu assegnato alla 2a o

alla 3a categoria.
Per i giovani che hanno compiuto il 18° anno di. età e per i mi-

litari di 2a o di 3a categoria che aspirano all'ammissione ai detti
corsi in qualità di surrogati di frafelli militari di la categoria:

oltre i documenti sopra indicati, la domanda di surrogazione,
redatta su carta da bollo da L. 0.50, firmata da entrambi i fratelli,
ed il certificato d'inscrizione sulle liste di leva se trattasi di sur-

rogazione semplice, o il foglio di congedo illimitato se trattasi di
eurrogazione pär iseambio di categoria.
Tutti i detti documenti sono soggetti alla tassa di bollo.

1?. Gli aspiranti dichiarati aminissibili ai corsi suddetti, che non
siano già militari alle armi, dovranno presentarsi

,

in servizio, nel

giorno che verrà lóro indicato, al disfretfo cui produssero la ao-

manda; il distretto stesso Ji invierà a destinaziona níun'exiaoli dei
necessari documenti di viaggio.
Coloro che chiedano l'admissione in un corso che non sia il più

vÏcino aÏla sede del distretto, fra quelli della specialità di servizio
cui l'aspirante ammesso, dovranno però compiere il viaggio a ta-
riÌfa miliiste a proprie spese.

13. Il Ministero della guerra si riserva la facoltà, secondo le esi-
genze del servizio, di riunire insieme più corsi di una stessa arma
e specialità, ovvero di sdoppiare quei corsi nei quali il numero di
ÏÌiëŸi ajÅnässÍ fosNe téo Iio grande,

14. Tanto il Ministero quanto le altre autorità.militari conside-
remano come non avvenute, e lasceranno perciò senza risposta
tutte le domande di ammissione ai corsi allievi uffleiali presentate'
da giovani che al giorno 31 dicembre 1912 non avranno compiuto il
18° anno di età.

Corsi allievi afficiali di complemento
Fanteria di linea (Allievi: numero illimitato).

Regg. Regg.

Alessandria . . . . . . 38° Milano . . . . . . . . .
8°

Bari.......... 9° Padova......... 58°
Bologna . . . . . . . . 35° Palermo . . . . . . . .

86°
Caserta . . . . . . . . 15° Perugia . . . . . . .

.

51°
Fano.......... 94° Roma

......... Sto
Firenze......... 70° Torino......... 92°
Genova

. . . . . . . . .
90°

Beesaglieri Allievi numero úlimitato).
Regg. Regg.

Ancona ........ 5° Roma
......... 2°

Alpini (Allievi: numero îllimitato).
Regg. Regg.

Milano
........ 5° Verona......... 6°

Torino......... 3°

Cavalleria (Allievi: 30 pe reggimento).
Firenze

. . . . . . . .
- Reggimento cavalleggeri di Treviso (28).

Milano
. . . . . , , .

- Reggimento Savoia cavalleria (3°).

Artiglieria - (Allievi: numero illimitato).
Brescia

. . . . . . . .
- 16° roggimento da campagtia

Napoli . . . . , , , , .
- 24° reggimento da campagna.

Genova .
. . . . . . .

- 1° reggimento da fortezza (costa).
Roma . . . . . . . . .

- 3° reggimento da fortezza
Torino

. . . . . . . .
- 1° reggimento da montagna

Genio

Firenze . . . . . . . .
- 3° reggimento telegrafisti (30 allievi)

Pavia . . . .
- 1° reggimento zappatori (40 allievi).

Piacenza
. . . . . . .

- 4° reggimento pontieri (20.allievi).
Roma

. . . . . . . . .
- battaglione specialisti (8 allievi).

Torino
. . . . . . . .

- 6° reggimento ferrovieri (10 allievi).
Treno d'artiglieria (45 allievi).

Caserta - 10° reggimento da campagna.

Treno del genio (15 allievi).
Casale Monferrato

. .
- 2° reggimento zappatori

Ufficiali commissari (40 allievi).
Firenze - Direzione di commissariato.

Ufficiali di sussistenza (30 allievi per corso).
Bari - Direzione di comnlissariato.

Torino - Direzione di commissatiato.
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U//iciali d'amministrazione (40 allievi per corso).
Bologna - Direzione di commissariato.
Roma - Direzione di commissasiato.

Corsi d'istruzione militare per gli aspiranti alla nomlaa a sottote-
nente di complemento ne1<orpo sanitario e veterinario.

Corpo sanitario (Aspiran‡i: numero illimitato).
Direzioni di sanità militari di : Bologna, Napoli, Palermo, Roma

e Torino.

Corpo veterinario (Aspiranti: numero illimitato).
Lucea - Regg. cavalleggeri di Alsessandria (14°).
Milano - Regg. caŸalleggeri di Ro'má"(2@).
Santa Mária Capua Vetefe - Regg. baŸálleggeti Umberto I (230)

Corsi allievi ihrmacisti militari di complemento.
Direzioni di sanità militare di: Alessandria, Ancona, Bari, Bolo-

gna, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palertho, fiolna, Torino e

Värona.
. . . . . addl . , setterabre 1912.

Il comandante del distretto.

Disposizioni nel personale dipendente :

Promozioni straordinarie per merito di guerra.

Con R. decreto del 23 agosto 1912:

Maggiotto cav. Giovanni, colonnello comandänte 8 bersaglieri, pro-
Túbbso niaggiöfeietterale e collocáto a didposizí6rie.

PolláriRaglietta civ. Luigi, tonente colonnéllo diféziöhe genio Ve-

'žoria, id. colon11811o, óollodato a disposizióneiÏinlètážo guerra e
SSI àiídato cömaildo génio Torino.

GrazióÏi cav. Pránääseo, maggiore ai stato maggiore, id. tenente co-

lonnello nel cofþo stesso.
Barblini dav. Giuseppe, id. 11 bersaglieri, id. tenente colohnello.
Ferrario cav. Carlo, id. reggimento artigÍiëria a cävaÍTo,'id. fériante

blonnello.
Gasca oäv. Achille, id. 6 genio, id. tenente colonnello.
Rossi dúv. Gastöno, capitáno 1° grahitièri - De Maria Nicola, id.

40 fanteria - Coralli Felice, id. bersaglieri, promö§si hiággiori.
Bono cav. Marco, id. 16 artiglieria campagna, promosso maggiore.
Salmaso Antonio, sergente maggiore il id. id., (T), id. sottotenente.

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Stato maggiore generale.

Con R. decreto del 23 agosto 1912:

Mirandoli cav. Pietro, maggiore generale comandante territoriale

genio Roma, esonerato da tale oomando e Wö¾iitato I§pëttore
' addetto all'ispettorato generale del genio.

Orence cav. Pasquale, colonnello direttore genio Bologna, promosso
maggior generale e nominato contandante térfitoriale 3genio
Roma.

Arma dei carabinieri reali.

Conit. decreto del 14 luglio 1912 :

Boeri Osvaldo, sottotonente legione Firenze, collocato in congedo
provvisorio dal 18 luglio 1912.

Con R. decreto del 5 agosto 1912:

Oddone cav. Cesare, capitano in aspettativa per sospensione dall'im-
piego, ammesso, a datare dal 12 agosto 1912, a concorrere per
occúpare i due terzi degli impieghi che si facciano vacanti nei

quadri del suo grado ed arma, come gli uficiali conteriplati
dall'art. 11 della legge 25 maggio 1852, con anzianith 23 otto-
bre 1903.

Arma di fanteria.

Con R. dooreto del 12 maggio 1912:

Castagna cav. Gaspare, colonnello in aspettativa, collocato a riposo,
per anzianità di serttilo, dál 1° giugno 1912, ed inseritto nella

riserva;

Con R. decreto del 9 agosto 1912:

Benaglia Alberto, sottotenente 2 bersaglieri, collocato in aspettativ
per motivi di famigia.

Con R. decreto del 23 agosto 1912:

Chiardo Giovanni, capitano in aspettativa speciale, richiamato in
servizio dal 21 agosto 1912.

Sepe cav. Angelo, tenente a tiposo, revocato il R. decreto 18 giu-
gno 1911, col quale venne ecollocato a tiposo per intermitA tem-
poranee incontrate per ragione di servizio, è richiamato in ser-
vizio.

Con R. decreto del 27 agosto 1912:

Ansidei conte di Catrano patrizio perugino Tiberio, capitano in
aspettativa speciale, richiamato in servizio da124 agosto 1912.

Bargiani Giuseppe, id. id., id. id., dal 24 id.

I sottonominatí tenenti nell'arma di fanteria, che hanno superato
gli esami finali della scuola di guerra, tono promossi, a scelta, al
grado di capitano nell'arma stessa, in applicazione degli articoli 4
e 6 del R. decreto 29 luglio 1959, con anzianità assoluta sospesa,
con riserva di anzianità relâtiva, con decórrenža þër gli assegni dal
1° settembre 1912:

Milano Agesilao - Gariboldi Italo - Frusei Luigi -- Manginelli
Pasquale - Torrieri Giovanni - Caforio Giuseppe - Rocco Mar-
ziano - Giachino Usvaldo - Saala Ettore.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 5 maggio 1912:

Milanesi Francesco, tenente reggimento lancieri di Mantova, collo-
cato in riforma, per infermità non provenienti dal servizio, dal
l° giugno 1912.

Con R. decreto del 12 luglio 1912:

Marchisio Carlo, sottotenente reggimento Genova artiglieria, pro-
mosso tenente.

Con R. decreto del 2 agosto 1912 :

Negrotto Cambiaso Giovanni, capitano reggimento cavalleggeri guide,
collocato in aspettativa per motivi di famiglia.

Con R. decreto del 2Tagosto 1912:

Paoletti cav. Demetrio, colonnello comandante reggimento lancieri
di Milano, collocato in aspettativa per sospensione dall'im-
piego.

Arma di artiglieria.
Ruolo combattente.

Con R. decreto del 16 giugno 1912:

Palizzolo nob. cav. Gandolfi, colonnello direttore artiglieria Ales-
sandria, collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal
16 luglio 1912.

Con R. decreto del 5 agosto 1912 :

Sarfatti Gualtiero, capitano, in aspettativa per motivi di famiglia,
"ammesso, a datare dal lo agosto 1912, a concorrere per oceu-

pare i due terzi degli impieghi che si facciano vacanti nei
quadri del suo grado ed arma, come gli afficiali contemplatt
dall'art. 11 della legge 25 maggio 1852,
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Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 30 giugno 1912:
Oddera cav. Luigi, capitano medico a disposizione Ministero ñnauze,

ha cessato di essere a disposizione suddetta dal 30 giugno 1912.

Con R. dooreto del 2 agosto 1912:

Trulli Nicola, tenente medico in aspettativa per motivi di famiglia
dispensato, a sua domanda, dal servizio permanente ed inscritto
fra gli ufficiali medici di complemento.

Corpo d'amminishazione.

Con R. decreto del 27 giugno 1912:

Tripiccione Raffaele, capitano d'amministrazione, collocato in posi-
zione ausiliaria, a sua domanda, dal 1° agosto 1912.

Corpo contabile militare.

Con R. üecreto del 22 luglio 1912:

L'Ercole Parmenide, capitano contabile in aspettativa speciale, ri-
chiamato in servizio dal 21 agosto 1912.

Villa Paolo, id. id., id. id, dal 29 id.

Con R. decreto del 12 agosto 1912:

Arnier Adolfo, capitano contabile distretto Verona, collocato in
aspettativa per informità temporanee non dipendenti dal ser-
vizio.

IMPIEGATI CIVILI.

Amminjstrazione centrale della guerra.
Con R. decreto del 9 agosto 1912:

Lonati cav. Gustavo, primo segretario di la classe, collocato, a sua

domanda, in aspettativa per infermità comprovata, dal 16 ago-
sto 1912.

Personale insegnante civile.

Con R. decreto del 2 agosto 1912 :

Roberti dott. cav. Giuseppe, professore titolare di 2a classe, di let-
tere e seienze, collocato, a sua domanda, in aspettativa per in-
fermità comprovata, dal 1° agosta 1912.

Applicati delle amminsstrazioni dipendenti.

Con R. decreto del 25 luglio 1912 :

Iovino Luigi, applicato di 5a classe 56 fanteria, revocato il R. de-
creto 30 maggio 1912, per la parte riguardante la di lui nomina
ad applicato delle Amministrazioni militari dipendenti.
I seguenti sottuffleiali del R. esercito, con 12 anni di servizio,

sono nominati applicati di 5a classe delle Amministräzioni militari

dipendenti:
Panichi Pietro - Iovino Luigi - Canonici Gennaro - Marfori Sa-

Vini Attilio - Andreoli Enrico - Grandinetti Ernesto - Dí

Fiore Gaetano - Olivieri Vito - Petrania Attilio - Codispoti
Attilio.

Con R. decreto del 2 agosto 1912:

Bertoldi Vittorio, applicato di la classe, in aspettativa per infer-

mità, richiamato in servizio dal 3 luglio 1912.

Roversi Adone, id. 4a id., oollocato in aspettativa per infermità com-

provata dal 1° agosto 1912.

UFFICIALI ,1N CONGEDO.

U/ßciali in positione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 24 marzo 1912:

I sottonotati ufuciali sono collocati a riposo, per anzianità di ser-

vizio, con decorrenza dal 1° aprile 1912, ed inseritti nella riserva :

Vicino Pallavicino nobile dei conti cav. Francesco, tenente generale.

Mattioli cav. Attilio, id. id.
Fadda caY. Giuseppe, maggiore generale.

Con R. decreto del 16 maggio 1912:

Angelino cav. Alessandro, tenente generale - Ciatti cav. Bartolo-

meo, collocati a riposo, per anzianità di servizio, con decorrenza
dal 1° giugno 1912, ed inscritti nella riserva.

U/ßciali di complemento.

Con R. decreto del 30 giugno 1912 :

I seguenti ufficiali cessano di appartenere al ruolo degli ufneiali

di complemento per ragione di etA, sono inscritti con lo stesso

grado e anzianità nel ruolo degli ufficiali di milizia territoriale,

arma di tanteria, a loro domanda:
Vergnano Alberto (B) - Brusoni Giacomo - Barberini Aurelio -·

Campari Guido - Petroli Paolo - Pastore Egidio - Baschieri

Gaetano - De Carolis Raffaele - Miari Lodovico - Bucciante

Giuseppe - Ghietti Guglielmo - Cacciaguerra Augusto - Ca-

minati Arminio - Modica Giuseppe - Cicconetti Vincenzo -

Montvuagnard Amilcare - Benacchio Marco (B) - Degioanni
Edoardo - Pino Giuseppe - Di Biase Ernesto - Serra Enrico

- Guicciardi Umberto - Bisogni Ferruccio.
Trineucci Carlo, tenente - Armelisasso Gregorio, id. - Marvulli

Raffaele, sottotenente - Restivo Santo, id. - Masia Cossu Gio.

Battista, id. - Marsala Giovanni, id. - De Taranto Alfredo, id.

- De Luca Filippo, id. - Nizza Mario, id. - Moltato Gia-

como, id. - Santagata Pasquale, id.
I seguenti uffleiali di fanteria cessano di appartenere al ruolo

degli ufficiali di complemento per ragione di età e sono inscritti

con lo stesso grado ed anzianità, a loro domanda, nel ruolo degli
ufficiali di riserva:
Faussone di Germagnano Ferdinando (B) tenente - Masini Placido,
- Bordino Carlo, id. - Grosso Gualtiero, id.- Gorradini Silvio, id.

Roncaglia Miehele, tenente - Vismara Felice, id. - Allaria Luigi,

(B) id. - Pratesi Carlo, id. - Carosio Ferdinando, id. - Ven-

tura Angelo, id. - Flamigni Olindo, id. - Pupillo Giuseppe, id.

- Dini Giuseppe, id. - Foglia Licinio, id. - Baldassarre Mi-

chele, id. - Monfardini Enrico, id. - Cavaliere Antonio, id. -

Bacuzzi Alessandro, id. - Zabbon Adolfo, id. - Cacopardo Giu-

seppe, sottotenente - Talamo Rossi Emilio, id..
- Corvaja Sal-

vatore, id. - Quaroni Amilcare, id. - Ruggerini Enea, id -

Cimino Giuseppe, id. - Mussini Leopoldo, id. - Rega LGaetano,
id. - Foà Mosé, id. - Della Valle Michele, id. - Pierotti Ermi-

nio, (B) id.

I seguenti ufnciali di fanteria cessano di appartenere al ruolo

degli ufuciali di complemento per ragione di eta :

Predaval Rinaldo, tenente - Nonnis Efisio, id. - Mendolia Vin-

cenzo, id. - Cipolla Giovanni, id.
Gibelli Emilio, tenente - Quartararo Gaspare, id. - Barbaglia AI-

fonso, id. - Aula Rosario, id. - Gioliva Onofrio, id. - Sigray
Asinari dei marchesi di San Marzano nobile Britanio, id. - Ca-

ruson Armando, id. - Rosso Vittorio, sottotenente - Salone

Raffaele, id. - Costa Corrado, id. - Novelli Umberto, id. - Zan-
chi Reinardo, id. - Galapso Pasquale, id. - Tantolo ;Giuseppe,
id. - Broggi Raffaele, id. - Gabrielli Oddone, id. - Scanzio

Carlo, id. - Cerulli Alfredo, id. - Schiffino Francesco, id. --

Ricciardi Arturo, id. - Roux Lorenzo, id. - RajaMichele, id.-
Mercurio Michele, id. - Polara Enrico, id.

Con R. decreto del 22 luglio 1912:

Balconi Antonio, sottotenente fanteria, trasferito nel ruolo degli
ufficiciali di milizia territoriale, arma di fanteria, con lo stesso

grado e anzianità.

Con R. decreto del 25 luglio 1912 :

Leotardi Vittorio (B) tenente fanteria, accettata la dimissione dal

grado.
(Continua).
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

8* Peabblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli a 'ticoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio
1910 n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con Reale decreto 19 febbraio 1911, n. 298;

S1 notifica che ai termini dell'art 73 d<1 citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d' iscrizione delle sotto designat e
rendite, e fatta doma Ida a quest'Amministi azione aflinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

Si difflda pertant chiunque possa aver à interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Gazzetta ufficia e, si rilascieranno i m ovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale ne modi stabiliti dall'ar , 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

di ciascuna
debito iscrizioni iscrizione

Consolidato 542328 Antonelli Costanza fu Giovanni Battista, minore, sotto la pa-
3.50 of tria potesta della madre Barussi Petronilla, vedova Anto-

nelli, domiciliata a Virle Treponti (Brescia) L. 28 -•

542323 Per la proprietà come la precedente iscrizione. . . . . . . . .
>

I -

Certificato
di proprietà Per l'usufrutto a: Barussi Petronilla fu Giovanni Battista, ve-

e di usufrutto dova Antonelli Giovanni Battista, domiciliata in Virle Tre-

ponti (Brescia).

338672 Pio istituto elemosiniere di Asiago (Vicenza), amministrato dalla
locale Congregazione di carità >

105 -

516325 Intestata come la precedente iscrizione .
»

168 -

274755 Intestata'come la precedente iscrizione . . . .
»

371 -

641467 Intestata come la precedente iscrizione , ,
>

115 50

640909 Intestata come la precedente iscrizione
. . . . . . . . . . . .

> 31 50

642236 Intestata come la precedente iscrizione . . . . . , , , . . , ,
»

66 50

5107 Opera pia legato Bonomo don Cristiano in Asiago (Vicenza) am-
mimstrata dalla locale Congregazione di carita , , , . . .

»
665 -

526869 Pio istituto elemosiniere di Asiago (Vicenza) . . , ,
>

63 -

525486 Pio istituto elemosiniere di Asiago (Vicenza) amministrato dalla
locale Congregazione di carità pel legato Paganin Domenico
fu Valentino detto Sego . . . . . . . . . . . , , . . . .

»
I ~

338263 Congregazione di carità di Asiago (Vicenza). Vinco'lata . . . .
» 70 -

449689 Consorzio Sette Comuni di Asiago (Vicenza) . » 42 -

409682 Intestata come la precedente iscrizione .
, 21 -

331009 Consorzio del Sette Comuni di Asiago (Vicenza) .
. . . . .

,
> 17 50

106235 Intestata come la precedente iscrizione . . . . . . . . . . . . >
14 -

42056 Consorzio dei Sette Comuni di Asiago . . . . . .
> 10 50

42068 Amministrazione delle sostanze indivise dei Bette Comuni della
provincia di Vicenza . . . .. . . . . . . . . . . . . . . .

> 115 50

Consolidato 32062 Istituto elemosiniero di Asiago (Vicenza) pel legato Pesavento

4.50 °|, Caterina . , , , . . . . . . . . .
» 63-
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CATEGORIA NUMERO . . AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
debito iscrizioni diocr icunna

Co4nso0Bdato 3206 Istituto elemosiniero in Asiago (Vicenza) . . . . . . L 24 -

23822 Pio istituto elemosiniere di Asiago (Vicenza) amministrato dalla
locale Congregazione di carità > 30 --

25823 Intestata come la precedente iscrizione . . . . . . . . . . . . > 21 -

Consolidato 196357 Per la proprietà a: Caccavale Domenico fu Nicola, domiciliato
5 /, Certificato in San Vitagliano (Terra di Lavoro). Vincolata . . . . . . > 215 -

di proprietà
Per l'usufrutto a: Caccavale Stefano di Domenico.

Consolidato 608971 Ospedale civico e Benefratelli in Palermo
. . . . . . . . . . .

> 1695 -
3.75 ole 1582 -
3.50 ojo

Consolidato 1356681 Per la proprietà a: Barbanti-Brodano avv. Giuseppe di Giu-
5 ¾ Sodi pcrertifiecato seppe, domiciliato a Bologna . . . . . . . . . . . . . . .

» 130 -

Per l'usufrutto: a Gardellin Giovanna fu Domenico.

Consolidato 205610 Amoretti Anna fu Giuseppe, nubile, domiciliata in Oneglia (Porto3 E 0 % Alaurizio). Vincolata . . . . . . . . ,
> 103 -

626891 Per la proprietà a: Sanguineti Adolfo-Luigi, Maria-Emma-Eu-
e o

genia, Giulia-Emma-Giuseppina, minori, sotto la patria po-
e d'usufrutto testà del padre Luigi fu Nicola e figli nascituri da questo,

domiciliati in Chiavari (Genova) » 175 -

Per l'usufrutto a: Sanguineti Luigi fu Nicola.

144305 Per l'usufrutto a: Rosti Enrico fu Vincenzo, vita natural du-
Solo certificato rante

. > 118 -
d'usufrutto ' ' ° '

Per la proprietà a: Figli naseituri di Enrico Rosti fu Yincenzo
sotto la patria potestå del padre, domiciliato in Milano

104619 Per la proprietà alla : Cappellania fondata dai duchi di Ielsi in
Certificato Campobasso > 203 -
di proprietà
e d'usufrutto Per l'usufrutto a: D'Amico Angelo fu Giuseppe sino a che sarà

l'investito del suddetto beneficio

252270 Pia adunanza di Sant'Andrea Avellino in Città di Castello (Po-
rugia). Vincolata . > 42 -

266815 Chiesa di San Giuseppe in Aci Castello (Catania) > 17 50

Consolidato 352116 Caravelli-Amico Antonino fu Gaetano, domiciliato in Milazzo.
50/o Vincolata

..................,..... > 40-

361706 Intestata e vincolala come la precedente
. . . . . . . . . . .

» 5 -

Consolidato 26722 Opera parrrocchiale di Cignano in Villanova sull Arda (Pia-
3.500/4 cenza) ••-···.·...·.............. > 364-

Consolidato 1229965 .
Gressani Giaeomo fu Nicolò, domiciliato in Tolmezzo (Udine)

.
» 145 -

5 010

Consolidato 159231 Beneficio parrocchiale di San Giorgio in Fallavecchia (Milano) > 213 50
3.50 6|,
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CATEGORIÄ NU)f]i|RO
.

' UNTARE,
-

· - -

'

dalladal ilolle INTESTAZIONE DELLEilSCRIZIONI rendita'ánnua
debito iscrizioni di cincuna

Iscrizione

Consolidato 160858 Beneficio parrocchiale di Fallavecchia, frazione di Morimondo9.50 °/o (Milano). Vincolata . . . . . . . . . . L. 17 50

617540 Associazione Generale contro la tubercolosi con sede in Genova > 1158 50

tonsolidato 22281 Municipio di Messina . . . . . . . . . . . . , , , , , , , , ,
a 514 503.50 og

Categona Æ

05, aprile ,1912.
11 direttore generale

GARBAZZI.

narrimento di ricevuta (la pubblicazione).
If signor ligo Pattiti ha denunziato lo smarrimento dèlla ricevuta

n. 33ß3 ordinale, n. 47.458 di protocollo e n. 438,658 di posizione,stadgli rilasciata dalla direzione generale del debito pubblico in
data 8 giugno 1912, in seguito alla presentazione di un certifi-
ogfÿ nominativo dëlla rendita complessiva di 1. 829,50 cons.13,50 010,Of decorrenza; dal 1° gennaio '1912.
Àiftermini dell'art. 334 fdel vigente regolamento sul Debito pubbli-s)¾iffida chiunquepossa avervi interesse ehe, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che
stafió intervenute opposizioni, saranno consegnati al sig. Ugo Pa-Iki-fu Leonardo i nuovi titoli provenienti dall'oseguita operazione,ediza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale ri-marrà di nessun valore.

Roma, 4 settenibre 1912,
Per il direttore generale

CAPUTO.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

ll.prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione è:flssato pertúúti, 6 settembre 1912, in L. 400.98.

MINISTERO
FDI AGRICOLTF1M, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

o gdia dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
pege varie Borse del Regno, determinata d'accordo
frasil Ministero d'agricoltura, industria e commercio
VillMinistero del tesoro (Divisione portafoglio)

5 settembre 1912.

Con godimento Al netto
,CONß0LIDATI Senza cedola degl'atntreressi

m corso
a tutt' oggi

8.liO Je netto .... 97,7õ 90 96,00 90 97.12 18
8.50 /g netto (1902) 97,41 - 95,66 - 96,77 28

84/ Iordo ....... 67,77 50 66,57 50 66,73 85

CO1NTCOILSI

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale delle sanità pubblic«.

AVVISO I>1 CONCORSO PER ESAME
a 74 posti di medico provinciale aggiunto di 52 classe.

Con decreto Ministeriale 31 agosto corrente, ó stato aperto un

concorso per esame a 74 posti di medico provinciale aggiunto di
5a classe con l'annuo stipendio di lire duemila.
Il concorso é, a termini dell'articolo 82 del regolamento per il

personale della Amministrazione centrale o della Amministrazione
provinciale della sanità pubbliea approvato con R. decreto 9 agosto
1912, n. 885 riservato ai sanitari, assunti come medici circondariali
provvisori o come medici provinciali aggiunti provvisori, in servizio
al 31 agosto 1912.

Per essere ammessi al concorso gli aspiranti dovranno, o diretta-
mente o per mezzo del prefetto da cui dipendono, presentare al Mi-
nisteros dell'interno, non oltre il 31 ottobre p. v., la domanda in
carta da bollo da L. 1, con i documenti richiesti dal decreto che
indice il concorso, e cioë :

1° atto di nascita legalizzato dal presidente del tribunale;
2° certificato di cittadinanza italiana, se il candidato è nato

nel Regno; avvertendo che sono equiparati ai cittadini italiani, i
cittadini delle altre regioni d'Italia anche se manchino della natu-
ralità;

3° certificato penale di data non anteriore di più di tre mesi a
quella del presente avviso;

4° diploma originale di laurea in medicina e chirurgia conse-

guito in una delle Università del Regno ovvero copia notarile del
diploma stesso;

5° foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito di leva.
Nel testo della domanda i concorrenti dovranno:
indicare la lingua o le lingue estere nelle quali sono dispo-

sti a dare esperimento;
dichiarare di essere pronti, in caso di nomina, ad accettare

qualsiasi residenza :
fare dichiarazione esplicita di accettare le nuove norme che

regoleranno la Cassa di previdenza in sostituzione della legge an-
cora vigente per le pensioni e che potrà cessare di avera eKetto
per gli impiegati che vanµ ad assumersi m servizio.
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Ai concorrenti verrà dato a suo tempo avviso dell'ammissione e Art. 6.

della data che verrà stabilita per le prove di esame' Per quanto riguarda il verbale delle operazioni degli esami, la

Roma, 31 agosto 1918. graduatoria e la classiûca dei concorrenti, la nomina dei vincitori

Il direttore generale della sanità pubblica
LUTRARIO.

IL.MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Veduti gli articoli 4 e seguenti e 82 del regolamento per il per-
sonale dell'Amministrazione centrale e dell'Amministrazione pro-
Vinciale della sanità pubblica approvato con R. decreto 9 agosto
1912, n. 885;
Veduto l'art. 6 del testo unico delle leggi sullo stato degli im-

piegati civili approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693;

Decreta:

Art. 1.

E aperto un concorso per esame a 74 posti di medico provinciale
aggiunto di 5a classe, con l'annuo stipendio di L. 2000, fra i sani-
tari assunti come medici circondariali provv1sor1 o come medici

provinciali aggiunti provvisori, in servizio al 31 agosto 1912.

Art. 2.

Gli aspiranti dovranno, per essere ammessi al concorso, farne

pervenire al Ministero dell'interno, entro il 31 ottobre 1912, do-
manda in carta da bollo da L. 1, corredata dai seguenti doeu-
menti:

a) atto di nascita debitamente legalizzato;
b) certificato di cittadinanza italiana ;
c) diploma di laurea in medicina e chirurgia conseguito in

una Universita del Regno;
d) certineato penale di data non anteriore a tre mesi;
e) foglio di congedo illimitato o certificato d'esito di leva.

Art. 3. - Gli esami constano di due prove scritte, di una prova
pratica e di una prova orale.

TËprove scritte riguardano:
a) l'igiene generale;
b) l'epidemiologia e profilassi delle malattie infettive.

La prova pratica riguarda la clinica medica.

La prova orale verte: a) sulla legislazione sanitaria e b) sull'i-
giene speciale, o comprende c) un saggio sopra una delle lingue
francese, tedesco od inglese che l'aspirante abbia prescelto ed

indicato nella domanda.

Esse seguiranno sul programma particolareggiato qui appressom-
dicato.

Gli esami si daranno in Roma, nel- mese di novembre 1912, nei

giorni che verranno stabiliti con successivo provvedimento, del
quale sarå data notificazione agli aspiranti ammessi ja mezzo del

capo dell'ufficio dal quale dipendono.

Art. 4.

11 giudizio sulle prove di esame è dato da una Commissione co-

stituita a mente dell'art. 13 del regolamento sul personale della

sanità pubblica approvato con R. decreto 9 agosto 1912, n. 885.

Art. 5.

Negli esami sono da osservare le disposizioni degli articoli 12, 14,
15, 16, 18, l9 del regolamento sul personale della sanità pubblica
citato nell'articolo precedente (1).

(1) Art. 12. - I programmi di esame sono stabiliti con decreto

del ministro dell'interno, e debbono contenere prove scritte, pra-

tiche ed orali per tutti i concorsi indicati nei precedenti articoli,

fatta eccezione per il concorso ai posti di segretario agrario presso
la Direzione generale della sanitå pubblica, che consta di sole prove
scritte ed orali.
Una delle prove scritte riguarda una linqua. estera (francese, o

tedesca,.o inglese) a scelta del concorrente. Però, nei concorsi
ai

posti di assistente dei laboratorî della sanità, è obbligatoria la prova
scritta nella lingua t edesca.
Le prove scritte si danno una per giorno, nel periodo di otto ore

consecutive per ciascuna prova, sulle materie appositamente desi-

gnate dal programma.
Le prove pratiche si danno presso gli istituti o pubblici stabili-

menti a ciò idonei, designati dal Ministero o per delegazione di esso

dalla Commissione esaminatrice, che stabilisce la modalità e la durata

delle prove stesse.
La prova orale può cadere su tutto il programma e non deve

durare più di un'ora per ciascun concorrente.
Art. 13. - 11 giudizio sugli esami è dato da una Commissione

composta:
a) di un presidente di sezione o di un consigliere di Stato,

presidente ;
b) di un membro del Consiglio superiore di sanità;
c) del direttore o del vice direttore generale della sanità

pubblica, ovvero di un direttore capo di divisione tecnico, o di un

ispettore generale medico, appartenenti alla Direzione generale
della sanità pubblica;

d) di due professori di Università, o pei concorsi della spe-

cialità veterinaria, di due professori di RR. scuole superiori di me-
dicina veterinaria, specialmente competenti nelle materie, su cui

versano gli esami.
In caso d'impedimento di qualcuno dei membri della Commissione

esaminatrice, il commissario impedito viene definitivamente surro-

gato da un altro scelto nella stessa categoria, alla quale l'impedito
appartiene.
Un funzionarionario tecnico della Direzione generale della sanità

pubblica, o, in mancanza, un impiegato di prima categoria del Mi-

nistero, esercita le funzioni di segretario della Commissione.

Art. 14. -- Nei giorni stabiliti per le prove scritte, la Commissione
riunita formula il tema sulle materie del programma da svolgersi
nel giorno, osservate, per lo svolgimento delle prove stesse, le di-

sposizioni contenute negli articoli 5 e 7 del regolamento approvato
con R. decreto 24 novembre 1908, n. 756.
Art. 15. - Per le prove pratiche, la Commissione mette a dispo-

sizione dei concorrenti gli apparecchi e materiali occorrenti. È vie-
tato ai concorrenti di portare seco apparecchi e materiali propri,

per valersene.
Alle prove pratiche debbono presenziare almeno tre membri della

Commissione, specialmente delegati a riferire sulla capacità ed abi-

lità tecnica di ciascun concorrente alla Commissione stessa, che darà

poi sul loro rapporto il suo voto.
Art. 16. - Per la prova sulla conoscenza di lingue estere si os-

servano le seguenti norme : Ciascun concorrente, nella domanda di
ammissione al concorso, deve indicare la lingua o le lingue estere

su cui egli chieda di dare esperimento, distinguendo la prova ob-

bligatoria dalle facoltative.
La Commissione esaminatrice si aggrega per la prova, previa ri-

chiesta al Ministero, un insegnante autorizzato per ciascuna delle

lingue, in cui i concorrenti siansi dichiarati pronti a dare esperi-
mento.
Spetta a detto insegnante di formulare, di concerto con la Com-

missione, il tema per la prova scritta della relativa lingua. Val-

gono per il rimanente le norme di cui al seguente articolo 18.
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del concorso saranno osservate le disposizioni degli articoli 8, 9 e

10 del regolamento per l'esecuzione del testo unico delle leggi sullo
stat.o degli impiegati civili approvato con R. decreto 24 novembre

1908, n. 756 (2).

Art. 18. - Ogni commissario dispone di dieci punti per ciascuna
delle prove scritte, delle prove pratiche, di venti punti pel giudizio
sui titoli, o di dieci punti per la prova orale.
L'esaminatore della lingua estera - della prova di obbligo - che

Yota egli solo per tale materia dispone di cinquanta punti per la
prova scritta e di altrettanti per la prova orale.

Nel caso, che 11 concorrente si dichiari pronto a sostenere la

'prova scritta ed orale anche in altre lingue estere, la Commissione,
conformemente a proposta dell'esaminatore, aggiungerà un numero
di punti, non superiore a cinque, per ciaseuna lingua che, oltre a

(luella d'obbligo, il concorrente abbia dimostrato di conoscere in

modo da poterla parlare e scrivere correntemente. Questi punti sa-
ranno aggiunti alla somma complessiva dei punti riportati in tutte
le prove scritte, pratiche ed orali.
Art. 19. -- Sono ammessi alla prova orale i concorrenti che ab-

biano ottenuto almeno sette decimi dei punti nel complesso delle
prove scritte e delle prove pratiche, purché in nessuna di queste
abbiano conseguito meno di sei punti.
Non possono, in nessun caso, essere dichiarati vincitori del con-

torso i candidati che non abbiano conseguito almeno sette decimi

dei punti nella prova orale, nell'esperimento della lingua estera di

obbligo, o nei concorsi di cui agli articoli ò, 7, 8 e 9, anche nel giu-
dizio sui titoli.
Nei concorsi per titoli ed esame, i candidati che non abbiano

conseguito almeno sette decimi nel giudizio sui titoli non saranno

ammessi all'esame.

(2) Art. 5. - Gli esami possono consistere in prove scritte, orali
o pratiche, secondo i regolanienti speciali di ciascuna Amministra-
mone.
Durante le prove scritte non è permesso ai concorrenti di par-

Iare tra loro o di scambiarsi qualsiasi comunicazione scritta, o di
mettersi in qualunque modo in relazione con altri, salvo che con

gli incaricati della vigilanza o coi membri della Commissione esa-
minatrice. Essi non devono portare appunti manoscritti, nè libri,
nè pubblicazioni di qualsiasi specie, e neppure'carta da scrivere,
dovendo i lavori, a pena di nullità, essere scritti esclusivamente

su carta portante il timbro di ufficio, o la firma di un membro

della Commissione esaminatrice, o del Comitato di vigilanza.
Possono soltanto consultare, nei testi che la Commissione porrå a

loro disposizione, le leggi e i decreti inseriti nella raceolta ufficiale,
ed eventualmente i dizionari ed altre pubblicazioni che la Commis-
sione stabilisse con speciale deliberazione, salvo che ció sia vietato

dai programmi di esame.
11 concorrente che contravviene a questa disposizione é escluso

dalfesame.
La Commissione esa'minatrice, o il Comitato di vigilanza, deve cu-

rare l'osservanza delle disposizioni stesse, ed ha facoltà di dare i

provvedimenti necessari.
Art. 6. - In caso di impedimento di qualcuno dei membri della

Commissione esaminatrice, il commissario impedito viene definitiva-

mente surrogato da un altro scelto nella stessa categoria alla quale

l'impedito appartiene.
Art. 7. - Compiuto il lavoro, ciascun concorrente, a pena di nul-
lità senza apporvi la propria firma od altro contrassegno, lo pone

entro una busta, unitamente ad altra di minor formato, debitamente

chiusa, nella quale abbia seritto il proprio cognome, nome e pater-

nità, dopo di che, chiusa anche la busta più grande, la consegna al

commissario presente o al più anziano dei membri presenti del Co-

mitato di vigilanza.
11 commissario vi appone la propria firma con l'indicazione del

tuese, giorno ed ora della consegna.

PROGRA3fMA PARTICOLAREGGIATO

Prove scrille.

a) Igiene generale :

1. Suolo. - Configurazione e struttura geologica. Loro influenza

sulla salubrità dei luoghi abitati. Struttura meccanica. Aria del

suolo. - Acque freatiche - Temperatura
- Inquinamento ed au-

to-depurazione del suolo.
ll. Acqua. - Giudizio di potabilità - Approvvigionamento

d'acqua

pei luoghi abitati - Cause di inquinamento e metodi di depura-

zione delle acque.
III. Aria. - Proprietà igieniche dell'aria e principali inquina-

menti di essa.
IV. Abitazione. - Scelta e preparazione del terreno - Difesa

contro l'umidità - Aria delle abitazioni e cause di inquinamento-

Cubatura necessaria per individuo secondo l'età,
le condizioni di la-

voro e di salute.
V. Ventilazione naturale ed artißciale. - Metodi e valore igie-

nico di essi.

VI. Riscaldamento locale e centrale. - Metodi e valore igie-

nico di essi.
VII. Illuminazione naturale ed artißciale. - Valore igienico.

VIII. Allontanamento dei materiali di riputo. - Sistemi difo-

gnatura e loro valore igienico - Spazzatura.
IX. Alimentazione. - Importanza fisiologica delle singolk so-

stanze alimentari - Razione alimentare.

X. Vestiario. - Costituzione e proprietå dei tessuti adoperati

per indumenti.
XI. Igiene della pelle. - Bagni - Effetti

fisiologici e loro Va-

lore igienico.
b) Epidemiologia e profilassi delle malattie infettive :

1. Generalità nelle malattie infettive - Fonti di infezione -

Vie di penetrazione dei germi - Disposizione di tempo e di luogo

- Disinfezioni.

Al termine di ogni giorno, tutte le buste vengono raccolte in

pieghi, che sono suggellati dal presidente
e da lui firmati unita-

mente ad uno almeno degli altri membri della Commissione esami-

natrice o del Comitato di vigilanza e dal segretario.
I pieghi sono aperti alla presenza della Commissione

esamina-

trice quando essa deve procedere all'esame degli scritti, materia

per materia.
11 riconoscimento dei nomi deve essere fatto dopo che tutti gli

scritti dei concorrenti sono stati esaminati e giudicati.
Art. 8. - I concorrenti giudicati vincitori del concorso

sono clas-

sificati per ordine di punti.
A parità di punti, ha la precedenza quegli che abbia prestato

ser-

vizio utile a pensione in una Amministrazione dello Stato, nell'eser-

cito o nell'armata, con preferenza per colui che abbia prestato
ser-

vizio per maggior tempo. Sempre a parità di punti, ed in mancanza

di titoli quanto al servizio, ha la precedenza il maggiore
di età.

Art. 9. -- Di tutte le operazioni dell'esame e delle deliberazioni

prese dalla Commissione esaminatrice, anche nel giudicare
i singoli

hvori, si deve redigere, giorno per giorno, un processo verbale,

che deve essere sottoscritto da tutti i commissari e dal segretario.
I Comitati di vigilanza devono pure redigere giornalmente il ver-

bale delle operazioni da essi compiute, firmandolo come sopra.

Art. 10. -- Il ministro riconosce la regolarità del procedimento
degli esami, pubblica i nomi dei vincitori del concorso, con

la clas-

sificazione ottenuta, e decide in via definitiva sulle contestazioni re-

Iative alla precedenza dei concorrenti.
I posti messi a concorso devono essere conferiti soltanto a coloro

che sono compresi nella graduatoria, approvata dal ministro, esclusa

in ogni caso la facoltà di sostituirli con altri che nello stesso con-

corso abbiano conseguito l'idoneità.
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II. Epidemiologia e profilassi delle seguenti malattie infettive: corso; gli altri-due, quando siverificheranno le corrispondentiva-Febbre tifoidea -- Tifo esantematico - Morbillo - Scarlattina - canze, nell'ordine di posti assegnati ai vincitori del concorso stesso.Vaiuolo e vaiuoloide -- Difterite - Tubercolosi - Malaria - Pel- Roma, 29 agosto 1912.lagra - Meningite cerebro spinale epidemica. Febbre puerperale -Carbonchio e pustola maligna - Morva - Colera asiatico - Peste Il mimstro
- Febbre gialla - Malattie ecltiche. E. SACCHI.

Prova pratica. ---

li rica medica. - Esame di un informa e riconoseimento della PARTE NON UFFICIALE
Prora orale.

1. Legislazione sanitaria: 2 A R¿T .KrBTERO
a) Testo unico delle loggi sanibrio I" agosto 1907, n. 636;
b) Regolamento generale s .niario 3 febbraio 1901, n. 45;
c) Regolamento contenente disposizioni per diminuire le causedella malaria 28 febbraio 1907, n. 61;
d) Regolamento per l'applicaziano dolo disposizioni dirette a

combattere la pellagra 5 novembro 1933, n. 7.

II. Igiene speciale:
1. Igiene rurale. - Case rurali - Alimentazione degli agri-coltori - Influenza delle diverse colture agricole sulle condizioni

igieniche dei luoghi e sulla salute dei contadini.
2. Igiene urbana. - Piani regolatori - Vie e piazze - Rive-

stimenti stradali.
3. Igiene della scuola. - Costruzione della scuola - Suppel-lettile - Itiscaldamento - Ventilazione - Illuminazione - Eser-

cizi fisici e lavoro intellettualo - Malattie degli scolari.
4. IUfene industriale. - Nozioni di igiene del lavoro.
5. Igiene navale. - Igiene sulle navi con speciale riguardo a

quelle destinate al trasporto di emigrati.
6. Igiene ospedatiera. - Tipi di ospedale - Fattori principalide11'igiene ospedaliera.
7. Igiene penitenziaria. - Tipi di penitenziario - Condizioni

igieniche dei luoghi di pena.
8. Norme igieniche applicabili ai luoghi di pubblico convegno.
9. Mercati o macalli pubblici - Norme igieniche,
10. lgiene mortuaria - Camere mortuarie -- Cimiteri - Cre-

matoi.

11. Stabilimenti a disinfezione.
12. Igiene del bambino - Allattamento naturale, artifleiale emisto --- Altri alimenti oltre il latte - Asili per poppanti.

Ill. Prora di lingua estera
(francese, tedesco od inglese a scelta del candidato).

Lettura, traduzione a vista e conversazione.
Roma, 31 agosto 1912.

Il ministro
GIOLITTI.

IL XINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEI LAVORI PUBBLICI

Visto il decreto Ministeriale 14 giugno 1912, con cui ó stato in-
detto il concorso, per esami, a 6 posti di segretario di 4a classe nel
ruolo del personale di amministrazione del Ministero dei lavori
pubblici;

Decreta:

Il numero dei posti di segretario di 4a classe nell'Amminstrazione
contrale dei lavori pubblici messi a concorso col decreto succitato
à'aumentato da 6 a 8 e conseguentemente il termine per la pre-
sentazione delle domande di ammissione al concorso stesso è

prorogat o dal 10 settembre al 20 settembre 1912, ferme restando le
altre con dizioni stabilite dal deereto sopraindicato.
I primi sei posti saranno conferiti subito dopo terminato il con-

Tutta la stampa europea discute animatamente l'ini-
ziativa dell'Austria-Ungheria per il decentramento inTurchia.
L'Echo de Paris scrive :

Durante una conversazione che ha avuto luogo martedì fra Poin-
cirò e l'incaricato di afTari di Austria-Ungheria, questi ha esposto
il programma della conversazione generale che ha per iscopo di in-
coraggiare il Governo turco nella nuova politica del decentramento,
pur vigilando amichevolmente sugli Stati balcanici per impedire
ogni pericolosa agitazione. L'incaricato di affari di Austria-Ungheria
ha lasciato al presidente del Consiglio una nota riguardante le do-
mande sulle quali lo cancellerie dovrebboro esprimere il loro
parere.
Al Quai d'Orsay si conserva un assoluto segreto sulle domande

formulate dal conte Berchtold, ma in alto luogo si trova che il pro-
gramma esposto dal ministro austro-ungarico ó di una grandissima
avvedutezza ed esso sarà qui esaminato con disposizioni assai ami-
chevoli ed anzi favorevoli. Il Governo francese consegnerà la sua
risposta nella settimana prossima.

Allo stesso giornale così telegrafano da Londra, in '

data 5 coivente:

Le conversazioni che ho avuto in questi ultimi tempi mi permet-
tono di precisare il punto di vista del

.
Governo inglese di fronte

alle questioni turche.
L'attitudine dell'Inghilterra può riassumersi cosi: La Gran Bre-

tagna desidora il mantenimento dello statu auo e non vuole fare
nulla che possa diminuire il prestigio del Gabinetto Muktar paseik.
L'integriià dell'Impero ottomano é per i diplomatici inglesi un atto
di fede e sintetizza come nel passato il loro programma.
L'Inghilterra pero o favorevole al principio di un certo decentra-

mento amministrativo in Macedonia e ritiene che tale decentra-
mento sarà di natura tale da ricondurre la tranquillita neiBalcani,
togliendo ai piccoli Stati il pretesto d'intervenire nelle goestioni
della Macedonia.
Con queste benevole condizioni l'Inghilterra ha fatto buona ac-

coglienza alla proposta del conte Berehtold e non si è rifiutata di
partecipare allo conversazioni.

Un telegramma da Berlino alla Koelnische Zeitungdice a proposito della proposta Berchtold :

Il conte Berchtold prevedeva evidentemente un lunghissimo corso
dei negoziati da cancelleria a cancelleria. La cosa era difatti natu-
rale ed egli doveva prevederla, e pur tuttavia preferire i negoziati
ad una conferenza, perché le divergenze di vedute che potevano
manifestarsi in una conferenza avrebbero potuto facilmente pren-dere un carattere acuto e mettere in pericolo tutta la questione.
Inoltre, la diffidenza della Turebia si sarebbe pronunciata ancora
più formalmente, senza che si avesse potuto volergliene, perchè la
Turchia noa ha sinora riportato che tristi ricordi da tutte le con-
ferenze.
La Germania ha mostrato sin da principio .le migliori dispo-
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sizioni riguardo alla proposta Berehtold nella certez:n che essa
non incontrerebbe diflicoltà. D'altra parte, essen<io chiamatent at-
tare la questione tutto le potenze, la Germania non poteva contri-
baire molto ad accelerarne l'esito.
Nel colloquio di Buchlau fra Bethmann Hollweg e Berchtold ílgu -

Teranno naturalmente Is trattative digilomatiche in corso, ma por
le esposte ragioni non si potrebbe attendersi che questto colloquio
esercitasse un'influenza immediata sul corso dei negoziati. Del resto
la visita del cancelliere tedesco non ò fatta allo scopo di trattare
la proposta Berehtold; essa era già decisa infatti dietro invito del (conte Berchtold, prima che la proposta di quest'uomo di Stato fosse i
stata resa nota.

* *

Le notizie odierne dell'Albania non sono affatto mi-
gliori di quelle di ieri. La pacificazione decantata nei
circoli ufficiali e uffi'ciosi turchi è sinora un mito.
Scontri sanguinosi fra gli albanesi e le truppe turche
avvengono quasi ogni giorno. Ieri, ad esempio, ve n'ò
stato un altro in cui le perdite sono gravi d'ambo le
parti. I regolari si sono ritirati a Berana. Gl'insorti
hanno incendiato l'abitazione del governatore di Gia-
cova I depositi militari di Ipek sono stati saccheg-giati.
Anche le'notizie che giungono dall'Armenia non sono

migliori di quelle dell'Albania.
Secondo un telegramma da Costantinopoli, due ar-

meni sono stati assassinati a Bitlis.
Il patriarca armeno ha visitato il ministro della giu-

stizia. Egli ha reclamato energicamente misure -deci-
sive atte a garantire la sicurezza degli armeni, e ha
minacciato di dimettersi, di chiudere il patriarcato e
le Chiese, infine di sollecitare l'appoggio degli amba-
sciatori, qualora il Governo continui a far promesse
senza mantenerle. Il ministro gli ha risposto affer-
mando la simpatia del Governo e la sua volontà di
soddisfare le legittime rivendicazioni degli armeni.
Il Governo ha studiato in tre Gabinetti una soluzione della que-

stione armena; ha ordinato alle autorità militari e civili di Van di
inseguire energicameiite e di arrestare al più presto possibile i ban-
.diti Kurdi, inviando. a Costantinopoli i capi Mumihe e Said. Il mi-
alstro ha aggiunto di essere convinto che gli Armeni sono troppo
patrioti per ricorrere a misure straordinarie, come alla chiusura
del Patriarcato e delle Chiese e sopratutto ed un appello alle Po-
tenze.

Non si parla più a Costantinopoli di uno scambio di
portafogli tra il ministro degli affari esteri e il mini-
stro del commercio.
I giornali giovani-turchi attaccano violentemente il

Governo per la estradizione don'egiziano Chatchil, di-
cendo che è stata accordata per far piacere all'Inghil-terra.
La Corte marziale ha interrogato ieri Djavid bey eTalaat bey. Essa continuerà con l'interrogare Said,

trerñ probabihuonte entro sei giorni.
Un telegramma puro da Rabat con la stessa data,dico :

Allo scopo diliberare i francesi che si trovano prigionieri,a Mar-
akesek il generale Lyautoy ha deciso un'azione immediata del
olonnel:o Magia contro El Hibba poiciin l'inazione appariva dan-
losa per il prostigio 11ancese 11el sud. Il caid Gundati El Glaui ed
partigiani di Moulay Itechid parenti del Sultano si avanzano a:acciare da Marrakeseh El Hibba che va diventando impopolare a
ausa dei suoi insuccessi.
Secondo informazioni anche la colonna francese si avanzerebbe.El Glaui sarebbe pronto a sorprendere i soldati che stanno di

guardia ai prigionieri. Si ha la certezza del prossimo arrivo di
truppo. 11 colonnello Mangin partirebbo entro tre giorni.

* *

Intanto in altre ragioni hanno luogo frequenti scambifra colonne francesi e le tribù dissidenti.
Il 1° settembre il colonnello Blandelat, alle ore 2del mattino, è stato assalito a 10 chilometri al suddell'accampamento Marchand da frazioni di zaers. Al-l'alba la colonna, liberatasi, ha preso l'offensiva ed hainseguito il nemico sino a 25 chilometri al sud. Leperdite del nemico sono considerevoli. La colonna siè accampata il 3 settembre a Hadjerat Bennacaur

senza essere molestata.
Il colonnello Pein si reca nella regione degli UledAcurau. Egli ha lasciato le salmerie al campo di Sukel Arba Tissa.

In estremo Oriente, la questione anglo-cinese con-
cernente il Tibet sta per entraro, forse, in una fase ri-solutiva.
Un telegramma del corrispondente del Daily Tele-graph a Pechino annunzia che il ministro.degli affariesteri ha rimesso ieri alla Legazione inglese una notache respinge la domanda dell'Inghilterra sul modo diagire della Cina al Tibet.
Il rifiuto apposto dalla Cina giustifica ampiamentei timori dell'Inghilterra. 11 Foreign Office non ricono-scerà il Governo cinese prima di avere avuto soddi-sfazione.
Lo stesso giornale aggiunge che, se la spedizionepreparata dalla Cina marcia su Lassa, i tibetani con-tinueranno a lottare per la loro autonomia, e il Go-verno delle Indie non resterà indifferente. Esso aaprà,sotto una forma qualunque, venire in aiuto del Dalai-Jama, se non inviando una forza armata, almeno, comeha fatto precedentemente per gli afgani, fornendo ma-teriale da guerra perfezionato.

DIARIO DELLA GUERRA
L'Echo de Paris ha da Rabah, in data 3 corr., chela situazione a Marrakesch si ò modificata. El Hibbe . JWotizie ed informazioni.

con la sua attitudine indigna la popolazione e la sua Tripoli, 5. - Nel pomeriggio il generale Ragni ha investito deiimpopolarità va aumentando.
poteri sindacali Abdul Chafani di Zuara.11 Gran Caid ha inviato un messaggio al generale La cerimonia si è svolta nel salone del Castello alla presenza delLyautey per assicurargli che potrebbe tentare un generale Ciancio, delle autorità, di Hassuna paseik e dei notabilicolpo di mano per liberare i francesi prigionieri se le arabi. Dopo aver prestato giuramento di fedeltà al Re, gli é statotruppe francesi venissero ad appoggiarlo. In conse- fatto indossare uno splendido mantello di sota rossa con frangieguenza il residente generale ha deciso una rapida d'argento.
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Hassuna paseià, a nome del collega, ha ringraziato elogiand
I'opera del Governo italiano.
Abdul Chafani, scortato da quattro zaptió, ò rientrato nella sua

abitazione.
Trtpoli, 5. -- E giunto stamana da Homs il generalo Maggiotto.
Stamane sono partiti per l'Italia il generale Garioni e il colonnello

Grazioli.
Nessuna novità nei presidî della Libia.

* *

fa L'Agenzia Stefani comunica in data 5 corr.:

« Condotta con felice esit i a comp:m n'o la prima fase delle ope-
razioni militari in Ibia <on la efetiita, s.lda occupazionedelPam-
pia distesa della costa da Cipo Macabet a Tobruk, il GoverÀo, ad
agevolare l'ulteriore svolgimento delle operazioni verso l'interno,
ha deliberato di rendere indipendenti i due comandi delle truppe
in Tripolitania e in Cirenaica.
« Data pertanto la dovuta lode al tenente generalo Caneva per

l'opera. da lui compiuta, egli venne, col R. decreto in data 2 cor-

rente, esonerato dal suo comando e sostituito in Tripolitania dal

tenente generale Ragni e in Cirenaica dal tenente generale Bric-
cola con le stesse attribuzioni militari e civili prima riassunte nel-
l'unico alto comando residente a Tripoli ».

CROKACA ITALIANA

Per alcun'a classi le cose esposte potranno essere di produzione
italiana ed anche straniera, purchè adatte all'Agro romano.

Studi sulla frutticoltura. - S. E. ilministro di agricoltura
ha incaricato il professore Gerolamo Malon, della R. scuola supe-
riore di agricoltura in Milano, di recarsi negli Stati Uniti d'Ame-
rica del Nord, per studiare sopra luego quel che si è fatto e si sta
facendo nella Unione americana per promuovere e migliorare la
frutticoltura.
Il prof. Malon visiterà istituti e stabilimenti industriali, aziende

private, ecc. anche per riferire sulla migliore conservazione dei
prodotti, diretta ad,assicurare a questi un piú esteso mercato.

Per gli emigranti. - Il Commissariato dell'emigrazione co-
mumca:

Sono pressoché ultimate le trattativo fra il Commissariato, d'ac-
cardo con la Direzione generale delle ferrovie dello Stato e varie
Società esercenti linee ferroviarie secondarie per estendere anche
su queste ultime i benefleî della concessione XX. In tal modo que-
gli emigranti che non risiedono in località unite dalla rete ferro-
viaria di Stato, e dovessero compiere parte del loro viaggioisu ter-
rovie secondarie non dovrebbero sopportare l' onere di maggiori
spese; potendo acquistare il biglietto di riduzione a norma delle
tariffe della concessione XX anche nelle stazioni di queste ultime
ferrovie.
Sono altresi iniziati gli studi d'accordo tra le predette RR. Am-

ministrazionL per l'istituzione dÙspooËli à lietti internazionali re-
lafivi alla concessione XX,

Cortesie internazionnit. - L'incarielto di affari di lItalia
a Parigi, principe Ruspoli, ha presentato al presidente del Consi-

glio le condoglianze del Govirao italiano in occasione della cata-
strofe della miniera di Clarene .

** S. E. 11 ministro degli airni esteri, niarchese Di San Giuliano,
appresa la notizia dell'incidente automobilistico occorso alfamba-

sciatore di Francia, sig. Barrbre, gli ha telegrafato per felicitarsi

con lui de]Io scampato pericola o I inviargli augurii di pronto e

completo ristabilimento.
Appens a Roma ieri si sparse la notizia de1Pincidente,molteper-

sone appartenenti alla politica, alla diplomazia e alle più cospione
classi sociali si recarono a palazzo Farnese per avere notizie.e per
lasciare congratulazioni per lo scampato pericolo dell'illustre di-

plomatico.

Esposizione agx•icola. - La Società degli agricoltori italiani
ha preso l'iniziativa per una Esposizione speciale de1PAgro romano,
che dovrebbe tenersi in Roma nei mesi di marzo e aprile 1913.

Come si rileva da un abbozzo di programma pubblicato dal Bol-
lettlao della Società, l'Esposizioue dovrebbe comprendere tredici

classi.

La prima classe riguarda le aziende dell'Agro romano bonificate

o in corso di bonificazione, e per essa sarebbero fissati premi spe-
ciali agli ingegneri agronomi e fattori che abbiano contribuito alla

bonificazione.

Le altre classi concernono: progetti di bonifloazione idraulica.

fabbricati rurali, mezzi di dissodamento e di lavorazione del ter-

reno, macchine agrarie in genere adatte all'Agro romano escluse

quelle per la lavorazione e sistemazione del suolo, sementi, pro-
dotti, piante dell'Agro romano o ritenute (adatte all'Agro romano

(quësta classe comprende anche un concorso speciale di vivai nel.

l'Agro romano), prodotti animali, piccole industrie rurali,,condi-
zioni di vita della gente rurale, malaria, contratti agrari e compu-
tisterig ägraria; pubblicazioni e studi sull'Agro romano, mostra zoo-

tecni.ca mostÀ retrospettiva dell'Agro romano.

L'abhozgd di grogramma, compilato dalla Sodietà degli agricoltori,
detei•mina inche i particolari di ogni mostra ûssand9 per ciascuna
classe varie categorie, che sono in tutto, 53.

Imposte. - Il sindaco di Roma, in appositi manifesti, notißca
che ûno al 12 corrente rimarranno esposte nella tesoreria comunale
(via del Campidoglio, n. 7) i ruoli suppletivi dell'imposta di rie-
chezza mobile (serie 8) e i ruoli suppletivi dell'imposta sui fabbri-
cati (serie 3).

Marina mea•eantile. .- Il Re vittorio, della N. G. I., è giunto
a Rio de Janeiro. - L'Orseolo, della Societå veneziana, e giunto a
Portonnovo, da dove ha proseguito per Venezia. - 11 Dandolo,
della Società veneziana, ò partito da Suez per Massaua e Calcutta.

TELEGi-IL.A.1VIlVII

(Agenzia Stefhni)

BETHUNE, 4. - Il ministro dei lavori pubblici ha cominciato la
sua visita ai feriti dall'ospedale di Auchol. Su undici miatori
trasportativi durante la notte, quattro sono morti.
Il ministro si e poi recato all'ospedale di Bruay. Lo spettacofo èanche qui desolante. I medici e le suore non lasciano 11 capezzale

dei feriti, molti dei quali .purtroppo non sopravviveranno.
11 ministro è poi tornato alla miniera e si è intrattenuto di nuovo

cogli ingegneri, i quali non hanno nascosto al ministro che i salva-
tori che discendessero al fondo correrebbero gravi pericoli, perchéi gas sono accumulati in galleria assai prossimo all'ingresso e sono
da attendersi nuove esplosioni.
Il ministro ha felicitato i salvatori per la loro brillante condotta

e per la loro abnegazione e per aver fatto tutti gli sforzi che erano
possibili per socoorrere i loro sventurati compagni.
Nella sala dove sono esposti i cadaveri e alPingresso della mi-

niera sono continue lo scene più desolanti.
All'ingresso della miniera si addensano numerose donno disperataed i gendarmi non riescono a trattenere la folla, la quale aumerits

a rhano a mang che la notte si avanza.
BETHUNE, 4. - Si annunzia stasera che due del feriti cu aÙ

Pospedale di Bruty Sono morti.
Dgpo 44 nocurito ÈÙella nituazione gli ingeg eh r riË

oreduto di dove esporre altre vite umane, tentandgniiov di
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scese. Perciò si puð dire che le ricerche sono ora abbandonate. Tut-

tavia gli ingegneri, i dottori ed i salvatori non abbandonano la mi-

niera, pronti a ricominciare, quando ne fosse il caso, le loro eroiche

e pericolose dissese.
ÉËTüÚNË, 4. - Dei 22 cadaveri estratti dal pozzo di Claronce

18 sono stati identificati.
Ciriquelei feriti trasportati all'ospedale sono morti.

LENS, 4. - Iri seguiti allo scoppio della miniera di Clarance, vi
sarebbero complespivamente 60 morti.
SALONICCO, 5. - Si segaala che il voivoda serbo Natzi Stikovitz

A stato assassinato a Resna dai bulgari.
11 Governo ottomano ha vietato il trasporto di 300 tonnellate di

munitioni sbarcate a Salonicco e dirette in Serbia.

COSTANTINOPOLI, 5. - Si segnalano nuovi inoidenti alla fron-

i pagdel Mgntenegro dalla parte di Gussinje. È stato dato ordine

e truppe tirclie di rispondere agli attacchi moetenegrini, ma
soltanto se la situazione fosse veramente minacciosa.
hecondo una voce che corre un nuovo incidente si sarebbe veri-

esto alla frontiera greca e vi sarebbero 7 morti e 13 feriti. Il mi-

aistro dell'interno però smentisce tale incidente.

11 Consiglio dei ministri ha deciso di consacrare 20.000 lire

táche per soccorrere le vittime del terremoto di Mitrovitza e di

GÀlÌipoli.
Alandano da Uskub che Ibrahim paseiå ha invitato i capi albanesi

di Rotchina a recarsi a conferire con lui. Una banda bulgara di un

centinaio di uomini opera nella regione di Kotchina. Essi hanno

Vietato ai commercianti di legname e ai taglialegna di recarsi nella

regione.
Parecchi commercianti sono stati malmetati.

erlepä é stata trovata una bomba nei locali del debito pub-
blico. Issa Bolletinaz à completamente padrone di Mitropitza. Egli

comanda ai gendarmi ed ha anche istituito un tribunale.

DOSTANTINOPOLI, 5. - Alla presenza di 55 er deputati, 14 sena-

torí e 24 delegati, il Congresso Giovane turco ha discusso la que-

stione della partecipazione alle elezioni parlamentari. La discussione
4 stata assai animata e si è svolta tra continui rumori.

11 Congresso per alzata e seduta si è pronunziato contro la par-

teoipazione. La seduta è stata poi interrotta.

Alla ripresa si l di nuovo proceduto ad una votazione ed il con-

gresso per appello nominale con 66 voti contro
13 ha approvato un

ordine del giorno col quale dichiara ehe 11 Comitato, considerando

lo sciogliinento della Camera come un attentato alla Costituzione,

ha deciso di prendere parta alle elezioni per combattere per via

legale tale misurn e far rendere alla nazione i propri diritti.

La prossuna seduid avrà luogo sabato T settembre e vi si discu-

terà Ïa riorganizzazione de! Comitato Unione e progresso.

SALONICCO, 5. - A causa dello stato di anarchia che regna nel

vilayet di Cossovo, il Goveúno ha ordinato l'applicazione immediata

delle misure accordate agli albanesi, eccetto però quel che riguarda

il servizio militane regionale, per il quale 11 Governo fa delle ri-

serve.

Per vendicarp tre capi albanesi giustiziati durante il periodo del

disarmo, gli albanesi hanno deciso di uccidere una ventina di uffi-

ciali turchi.

JURIGO, 5. - L'Imperatore Guglielmo e giunto sul campo delle

manovre alle 5,30 di stamane, applaudito dalla folla. 11 tempo e

piovoso.
L'Impera'tore ha seguito lo svolgersi delle manovre fino alle 9,10,

ahyto in cui terminaa il combattimento tra i due partiti con-

trapposti.
Quindi l'Irapetricre Guglielmo ed 11 presidente della Confedera-

zione, Forrer, si sono fai presentare le missioni militari estere.
WILL, 5. - Una colazione à tida offerta sul campo delle mano-

Vre all'Imperatore Guglielmo, e vi sono intervenuti anche gli uffl-
ciali esterf ed altri invitati.

Quindi un treno speciale ha ricondotto l'Imperatore, le autorita
e gli invitati a Zurigo.
In mezzo alle acelamazioni entusiastiche del pubblico le truppe

che hanno partecipato alle manovre sono rientrate nelle loro ca-

serme, fino dalle 9,30 di stamane.
È stato assai apprezzato l'ammirevole portamento delle truppe.
La critica sulle varie fasi delle manovre, che doveva essere fatta

dal comandante del corpo d'armata, colonnello Wille, à stata pin-
viata all'ultimo momento.

ZURIGO, 5. - L'imperatore Guglielmo ed il presidente della Con-

federazione, Forrer, sono giunti alla stazione di Zurigo a mezzo-

giorno, di ritorno dal campo delle manovre.
L')mperatore si è congedato molto cordialmente dalla delegazione

del Consiglio federale, dirigendosi subito alla villa Rietberg, accla-
mato vitamente dalla folla.

ZURIGO, 5. -- L'imperatore Guglielmo ha ricevuto nel pomeriggio
sulla terrazza della villa Rietberg, le rappresentanze delle asso-

ciazioni tedesche a Zurigo. Il ricevimento è durato oltre un quarto
d'ora.
L'Imperatore ha pranzato questa sera alla villa Rietberg solo col

suo seguito.
PARIGI, 5. - L'ambaseistore di Francia a Roma, signor Barrore,

à rimasto leggermente ferito in seguito ad uno scontro fra automo-
bili avvenuto a Montfort-Lamaury. 11 suo chaffeur sarebbe rimasto
ucciso.

MONTFORT-LA3fAURY, 5. -- L'automobile dell'ambasciatore di
Franoia a Roma, signor Barrère, ha avuto lo scontro di fronte alla
stazione ferroviaria, nel punto ove si incrociano i binari delle linea
Montfort-Lamaury e della Bretagna.
L'altra vettura che ha avuto la collisione con quella del sig. Bar.

rbre appartiene al sig. Girard ed era condotta dal direttore di urt
garage di Caen, il sig. Le Moritière.
L'automobile del sig. Girard si è rovesciato e Le Moritière è ri-

masto ucciso.
Il sig. Barrére che era solo nella sua vettura, è rimasto ferito

molto leggermente da pezzi di vetro.
PARIGI, 5. - Il Temps ha da Montfort Lameury:
L'accidente di cui è stato vittima l'ambasciatore di Franc.ia a

Roma, signor Barrére, non avrà fortunatamente conseguenze gravi
per l'ambasciatore, il quale é rimasto ferito alla testa molto leg-
germente. Egli è curato nella sua abitazione in via Ludovico Patau.
Lo stesso giornale ha da Pietroburgo :
Il ministro degli esteri Sazonoff, che ha avuto un violente accesso

di febbre, sembra vada migliorando. Egli accompagnerà probabil-
mente domani l'Imperatore alle feste di Mosea. Lo Czar è giunto
stamane a Pietroburgo proveniente da Peteroff.
CHIWOWITX, 5. - In seguito alle pioggie persistenti, il Pruth
il Sereth, la Moldawa e la Suezawa sono in grande piena. Quad
tutte le strade sono inondate; due ponti sono stati asportati dalla
furia delle acque.
Varii comuni del distretto di Czernowitz e parecchi quartieridella città sono sott'acqua.
Presso Brodunh un ponte della ferrovia è stato asportato
PIETROBURGO, 6. - II tenente di vascello barone Wrangel ð

stato nominato addetto navale in Italia e in Austria-Ungheria.
LONDRA, 6- - 11 Tempa ha da Costantinopoli:
La decisione presa ieri dal Comitato Unione e progresso di parte-cipare alle elezioni era generalmente prevista. Soltanto 14 intran-

sigenti, tra cui il dott. Nazim, hanno votato per l'astensione. La
maggior parte dei capi sembra si sia espressa in termini assai mo-

00WR, ð. - Una grande cisterug ha rotto i canapiche la sosta.
nevano nella miniera di Shakespeare-Cliff a Dover ed è caduta nel
pózko causando molti danni e traseinando seco molti uonuni che si
trovavano in quel momento nella miniera.
Finora sono stati constatati tre morti e dodici feriti. Numeroso

persone sono scomparse. I feriti sono stati trasportati all'ospedale.
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BOLLETTINO METEORICO
.L TŸ.li ARii dell'uffleio centrale di meteorologia e di geodinamica

1L3ndustria cotoniera nI Giappone. - L'industria della
filatura e tessitura del cotone prendre una considerevole estensione.
Duraute l'ultimo anno finanziario otta anove colppagnie si sono

costituite col capitale complessivo di 6.280.000 dollari e lavorando
133.000 nuovi telai. Inoltre molte antiche Compagnie hanno aumen-
tato il loro capitale ed i loro utensili.
L'Associazione dei filatori del Giappone pone, dice, nel suo rap-

porto, che vi sono attualmente nell'Impero 32 filande, che occupano
1.867.026 telai per 26 giorni al mese, in ragione di 23 ore al giorno.
Esse lavorano in un mese 48.828.283 libbre di cotone, impiegando
17.987 operai e 79.124 operaie.
Gli uomini ricevono 23 cents e le donne 15 cents al giorno.

Questi salari sono in aumento del 5 per cento su quelli del 1911.
La cifra di esportazione degli Stati Uniti e dell'Inghilterra é

seriamente minacciata da questa estensione dell'industria cotoniera

del Giappone.

Esposizione agricola-industriale a Khabarowsk

(Siberia). - A Khabarovsk nel 1913. dyrå luogo una esposmone
agricola-industriale che per la importanza recentemente assunta
dalla produzione agraria della Siberia, i traffici aperti dalla nuova
ferrovia ed il prevalere del lavoro russo su quello cinese in quelle
regioni, promette di riuscire assai interessante.
Le richieste di spazio dovranno dirigersi al « Komitet Vystarki

Pri-Amurskavo Kraya 1913, Khabarovsk ». ,

OSSEltVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

5 settembre 1912.

L%itezza della stazione à di metti
.
. , , ,

50.60

11 barometro a 0°, in millimetri . , , , , , ,
758.49

Teralometro cantigrado al nord . , , , , , , 24.8

Teraione del vapore, in mm.
, , . , , , , . 7.30

Utaidità relativa, in contesimi , , , , , , ,
31

Vento, direzione . , , , , , , , , . , , , , SW

Velocità in km.
. . , , , , . , , , , , , , .

10

Stato del cíelo.
, , , , , , , , , , , , . , , sereno

Temperatura massima, nelle 24 ore
, , , , , 25.0

Tempe atura m:ntma
, , , . . . . . . , , , 13.5

Pioggia in mm. . , , . , , . . , , , . . , ,
-

5 settembre 1912,

In Europa : pressione massima di 769 sul Golfo di Guascogna, mi-
nima di 742 sulla Norvegia.
In Italia nelle 24 ore : barometro ancora salito in Toscana, Lazio,

Abruzzo, sud e isolo fino a 7 mm. sulla Sardegna, ridisceso altrove,
fino a 4 mm. sul Piemonte; temperatura generalmente aumentata;
quaiche vento forte tra nord e ponente in Val Padana, e al sud ;

nevo sui monti dell'Abruzzo.

Barometro: massimo a 766 in Sicilia, minimo a 761 in Val Padana

e penisola Salentina.
Probabilità: Venti deboli o moderati occidentali; cielo nuvoloso

con piogge e temporali in Val Padana, serono all'estremo sud e Si-

cilia; vario altrove.

STATO

STAZIONI del cielo

ore 7

Porto Maurizio . . 1/4 coperto
Genova .........,, sereno

Spezia............ sereno

Cuneo ........... serono
Torino ........... sereno
Alessandria....... '/4 coperto
Novara ........... 1/4 coperto
Domodossola ...... 3/4 coperto
Pavia ..........,, 1/2 coperto
Milano............ 1/2 coperto
como ............ -

86.ndrio........... -

Bergamo ......... */4 coperto
Brescia ........... 34 coperio
cremona ......... 17, coperto
Mantova ......... sereno
Verona........... coperto
Bellano .......,.. coperto
Udine ............ coperto
Treviso........... */, coperto
Venezia........... coperto
Padova........... coperto
Rovigo ........ .. coperto
Piacenza ......... 1|, coperto
Parma ........... I¡, ooperto
Reggio Emilia .... 1/4 coperta
Modena .... ..... */4 coperto
Ferrara .......... coperto
Bologna ......... 1|, coperto
Ravenna ......... -

Forli ............. 1/4 coperto
Pesaro ........... */, coperto
Ac cona ........... sereno

Urbino ........... /, coperto
Macerata ........ ja coperto
Ascoli Picego..... -...

Perugia .......--. sereno

Camerino........§ ....

Lucca.........
Pisa ...:......
Livorno.......
Firenze.......
Arezzo .......
Biena ........
Grosseto......
Roma ........

.... coperto

.... 1/4 coperto
•••• fg 00pOrtO
..·· 3|, coperto
.••• 1|, coperta
.... 1/4 coperto
.••• sereno

.-•• serono
Teramo ·······••• serono
Chieti ..········•• sereno

Aquila ........... sereno
Agnone ••••-••••· sereno
Foggia .... .....• */4 coperto
Bari............., t|4 coperto
Leece ............ 1/4 coperto
Caserta ••···••••• serono
Napoli ...•••••••· sereno
Benevento

- ••••••• If, coperto
Avellino••··•••••• sereno
Caggiano ........ il, ooperto
Potenza ........·• sereno
Cosenza .......• sereno
Tiriolo •·•· ••••• sereno
Reggio Calabria ..

Trapani -•·· -- ••• ¶ eoperto
Palermo... •• ••• 1/4 coperto
Porto Empedocle•• eerenoCaltanissetta

••••- sereno
Messina ......··•• af, copertoCatania .....-.... sereno

8assari........."
serene

Roma, 5 settembre 1912.

STATO TEMPERATURA
pi eoedente

delm a re Massima Minima

ore 7 nelle 24 Oro

mosso 22 2 15 7
calmo 26 8 18 1
calmo 23 7 12 8
- 22 7 10 3
- 28 2 12 9
- 26 3 lg
- 24 2 12 0
- 260 99
- 275 94.
- 24 5 13 5

- 22 0 15 5
- 23 0 11 1

24 2 14 8
- 236 150
- 24 7 14 9
- 22 9 12 û
- 23 8 13 t.)
- 254 'f63

esimo 23 3 15 7
- 24 0 13 8
- 24 1 14 3
- 23 9 13 4
- 25 1 12 0
- 23 8 15 5
- 24 1 16 I
- 24 a 13 8
- 23 8 17 6

- 238 122
legg. mosso ; 24 0 13 0
ealmo I 21 8 17 5
- 197 97
- 21 0 14 8

-

.

22 0 11 0
I

- 23 2 10 Y
- 25 2 10 2

ealmo 23 8 15 0
- 24 6 11 7
- 24 1 10 5
- 23 0 13 7
- 252 92
- 25 4 13 5
- 220 116
- 198 108
- 184 74
- 15 3 9 I
- 19 0 11 4

legg. mosso 20 8 15 7
- 22 0 15 0
- 23 2 13 0

calmo 22 0 15 1
- 207 85
- 18 5 6 7
- 20 5 12 4
- 150 99
- 22 0 10 0
- 254 107

mosso 23 6 li 6
masso 24 I 14 6
legg. mosso 1. 0 17 0

213 170
legf. mosso 22 9 18 6
ealmo 26 3 12 2
legg. mosso 24 3 18 9
legg. mosso 27 0 8 0
- 23 0 13 5

Dire tore: G. B. BALLESIO. Tipograk Adile Mantellate TUMINO RAFFAELE, Gerente responsakyg.


